
PAG. 12 fatti ne l m o n d o l 'Uni tà / martedì 18 giugno 1974 

Il comunicato conclusivo sulla visita di Nixon / « 

Nuovi aiuti USA a Israele: 
• t t • > -. • 

armi, danaro e tecnica atomica 
Il presidente americano ad Amman, ultima tappa del suo viaggio nel Medio 
Oriente — Ambigue dichiarazioni di Kissinger sul futuro dei palestinesi 

BEIRUT. 17 
Nixon ha concluso la sua vi

sita in Israele, durata 25 ore 
e mezzo, e si è trasferito ail 
Amman, ultima tappa del suo 
viaggio in Medio Oriente. Kis
singer è già ripartito per Ot
tawa, dove siglerà la nuova 
Carta Atlantica. 

Il comunicato congiunto sta
tunitense-israeliano annuncia che 
gli Stati Uniti concederanno a 
Israele nuovi aiuti nel campo 
atomico, spaziale e bellico con 
forniture a lungo termine di ar
mi, e non più anno per anno. 
come avveniva finora. La cifra 
dovrebbe aggirarsi (per quanto 
riguarda le forniture belliche) 
sui 500 o 1500 milioni di dol
lari annui. 

L'accordo di cooperazione nel 
campo dell'energia nucleare, in 
termini di forniture di combu
stibili atomici e di informazio
ni tecnologiche (il cosiddetto 
« know-how »). terrà particolar
mente conto — dice il comuni
cato — dell'intenzione del go
verno israeliano di acquistare 
reattori dagli Stati Uniti per 
incrementare la produzione di 
energia elettrica. Israele ha già 
un accordo con gli Stati Uniti 
in materia di reattori nucleari, 
in vigore da quindici anni. En
tro il mese — precisa il co 
niunicato — sarà conclusa una 
intesa provvisoria sull'ulteriore 
vendita di combustibile nuclea
re a Israele. 

Questo brano del comunica
to — sottolineano gli osserva
tori — appare molto simile nel 
tono a quello con cui è stata 
annunciata la concessione di 
forniture atomiche USA allo 
Egitto, a conclusione della vi
sita di Nkon al Cairo ed a 
Alessandria. 

Un passaggio afferma che le 
forniture atomiche a Israele av
verranno sotto precise garanzie. 
concordate fra le due parti, per 
prevenire il trasferimento del
le tecnologie nucleari dall'im
piego civile a quello militare 
(ma è noto da tempo che Israe
le sta lavorando alla < sua » 
bomba atomica). 

Per quanto riguarda le forni
ture militari, il comunicato pre
cisa che una delegazione del 
ministero della difesa israelia
no si recherà quanto prima a 
Washington. 

Il documento prevede inoltre: 
l'intensificazione di investimen
ti privati americani in Israele 
e la fine della doppia tassa
zione su tali investimenti: la 
continuazione di forniture ame
ricane di petrolio e di altre ma
terie prime a Israele; il con
tributo americano alla desali-
nizzazione dell'acqua di mare; 
scambi nei campi della cultura, 
dell'istruzione, della scienza; 
progetti comuni nel campo spa
ziale. 

« Il primo ministro israeliano 
Rabin — dice inoltre il co
municato — ha espresso l'in
tenzione d'Israele di partecipare 
a ulteriori negoziati » in vista 
della stipulazione di trattati di 
pace con gli arabi, e La pace 
— dice il documento — sarà 
raggiunta attraverso un proces
so di continui negoziati fra le 
parti interessate... aventi per 
obiettivo una pace giusta e du
ratura che garantirà la sicu
rezza di tutti gli stati della 
regione >. I negoziati dovrebbe
ro a\ venire sulla base della ri
soluzione n. 338 dell'ONU. che 
risale all'ottobre scorso. 

Il comunicato dice inoltre che 
gli Stati Uniti e Israele con
cordano sul princìpio che « Sta
ti che vivono in pace fra di 
loro debbono rispettare la leg
ge internazionale, che impone 
ad ogni stato di astenersi dal-
l'organizzare o dall'incorag-
giare l'organizzazione di bande 
armate e forze irregolari, com
presi i mercenari, per incur
sioni nel territorio di altri stati». 

Nixon e Rabin — sottolinea 
il documento — hanno anche 
discusso € la sorte di minoran
ze ebraiche in vari paesi ». Ra
bin ha ringraziato Nixon per i 
suoi « sforzi in appoggio alla 
libera migrazione di tutti i 
popoli senza ostacoli ». Nixon 
ha risposto affermando che gli 
Stati Uniti continueranno a so
stenere tile linea e in ogni 
modo possibile >. 

In una conferenza stampa te
nuta stamani, Kissinger ha det
to che gli stati arabi stanno 
accettando l'idea di coesistere 
con Israele, ed ha definito cdif-
f icile e doloroso » il processo 
attraverso il quale Israele do
vrà riadattarsi « all'evoluzione 
della polarizzazione > che prima 
esisteva nel Medio Oriente (gli 
israeliani alleati degli Stati Uni
ti. i paesi arabi più importanti 
alleati dell'URSS). Ha aggiunto 
che comunque il nuovo ruolo 
degli Stati Uniti gioverà alla 
pace e quindi anche al futuro 
d'Israele. 

Circa la concessione di assi
stenza nucleare all'Egitto. Kis
singer ha detto che essa non 
è pericolosa per Israele, sia 
perché sono previsti severi con
trolli, sia perché entro sei od 
otto anni (tanti ce ne vorran
no per installare impianti ato
mici in Egitto) sarà stata co
struita una solida pace nella 
regione. 

Kissinger ha inoltre smentito 
di aver preso contatto con i 
palestinesi. Circa la partecipa
zione di questi ultimi al nego
ziato ha detto ambiguamente: 
« Il mezzo più efficace di coin
volgerli nel processo di pace 
si colloca nel quadro di nego-
7iati con la Giordania ai quali 
Israele si è dichiarato pronto 
a partecipare. Ma è prematuro 
parlare di ciò quando vi sono 
questioni di frontiere e di ter
ritori che richiedono più urgente 
cunsidcrazione ». ' 

• • * 
I L CAIRO. 17. 

Un vertice arabo verrà con
vocato per il 3 settembre pros
simo a Rabat, per esaminare 
le future azioni alla luce degli 
accordi per il disimpegno mili
tare sui fronti egÌ7fano e siria
co. I<o hanno dichiarato oggi 
tanti della Lega Araba. 

LONDRA — La statua di Churchill in primo piano sullo sfondo del denso fumo provocato 
dalla bomba ai Comuni 

La delegazione di Italia-Portogallo 

I parlamentari 
italiani 

ricevuti ieri 
dal gen. Spinola 

Il Presidente portoghese ha sottolineato il carattere 
unitario del processo di democratizzazione in atto 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 17. 

«Oggi il nostro problema è 
di non compromettere il pro
cesso di democratizzazione 
avviato col movimento del 
25 aprile, un movimento anti
fascista che ha abbattuto un 
regime fascista »: cosi ha det
to, scandendo le parole per 
rendere pienamente compren
sibile il discorso pronunciato 
nella propria lingua senza la 
intermediazione di interpreti, 
il Presidente della Repubblica 
portoghese, generale Antonio 
De Spinola, ricevendo stasera 
nel palazzo di Belem la dele
gazione parlamentare italiana 
giunta ieri a Lisbona per ini
ziativa del Comitato Italia-
Portogallo. 

L'incontro con 11 Capo dello 
Stato è avvenuto alle 18 (le 
19 ora italiana), dopo che nel
la mattinata e nel pomerig
gio i parlamentari italiani 
avevano reso visita al mini
stro per le Comunicazioni so
ciali. dott. Raul Reg'o, nel pa
lazzo Foz in piazza dei Re-
stauradores, al primo mini
stro, prof. Adelino Da Palma 
Carlos, nel palazzo di Sao 
Bento, al ministro della Giu
stizia. dott. Salgado Zenha, 
in piazza del Commercio, e al 
compagno Alvaro Cunhal, se
gretario generale del Partito 
comunista portoghese, nel suo 
studio di ministro senza por
tafoglio del governo provvi
sorio, sempre al palazzo di 
Sao Bento, che è anche la 
sede dell'Assemblea nazionale. 

Una giornata serrata dun-

ATTENTATO A LONDRA DI IGNOTI TERRORISTI 

L'ESPLOSIONE DI UNA BOMBA 
DEVASTA LA CAMERA DEI COMUNI 

Undici feriti non gravi — Una telefonata anonima « con voce irlandese » aveva avvertito qualche 
minuto prima della deflagrazione — Sdegno per la morte di uno studente picchiato dalla polizia 

Incontro del 

PCI con i l PC 
del l 'Uruguay 

Il compagno Enrique Rodri-
guez. membro della segreteria 
del Partito comunista dell'Uru
guay e senatore per il « Frente 
Amplio» ha avuto sabato un 
incontro con i compagni Arturo 
Colombi, membro della direzio
ne del PCI. Sergio Segre, re
sponsabile della Sezione esteri 
e Angelo Oliva, vice-responsa
bile. • 

L'incontro è stato dedicato al
lo scambio di informazioni sul
la situazione politica nei rispet
tivi paesi. In particolare il com
pagno Rodriguez ha- informato 
sulla situazione di dura repres
sione scatenata in Uruguay-
contro esponenti e militanti de
mocratici. e segnatamente con
tro il compagno Rodney Ari-
smendi segretario generale del 
P.C. dell'Uruguay e il generale 
Ltber Seregni presidente del 
e Frente Amplio». 

E" stata ribadita al dirigente 
uruguayano la piena solidarietà 
del PCI e l'impegno a operare 
con un ampio arco di forze de-" 
mocratiche. nel Parlamento e 
nel paese, per la liberazione di 
Arismendi, Seregni e degli altri 
militanti democratici uruguayani. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 17. 

L'esplosione nei pressi del 
palazzo di Westminster ha 
provocato oggi in Inghilterra 
una profonda reazione di sde
gno democratico contro un 
atto detestabile e contropro
ducente che, al di là dell'im
patto emotivo, può solo rile
vare le Intenzioni eversive dei 
suoi esecutori. Questi, al mo
mento, rimangono ignoti, co
si come le circostanze e l mo
tivi di un attentato che è 
stato telefonicamente prece
duto da una anonima «voce 
con accento irlandese » diretta 
al centralino della Associazio
ne Stampa di Londra. Erano 
le 8,23. Il preallarme ha mo
bilitato le squadre speciali 
della polizia giunte sulla piaz
za del- Parlamento appena 3 
minuti dopo. 
. L'opera di sfollamento del
la zona era ancora in corso 
quando la bomba è scoppiata 
alle 8,28. L'involucro, del pe
so di 7-8 chili, era stato col
locato nel recinto esterno 
presso la storica Westemin-
ster Hall (la cosiddetta a sala 
dei re » costruita nel 1907) • 
che è situata a fianco della • 
Camera dei Comuni. I danni 
strutturali prodotti dalla de
flagrazione non sono gravi 
ma il potenziale incendiario 
dell'ordigno ha sollevato fiam
me di proporzioni spettacola
ri appiccando alle travi del 
tetto un incendio che il sol-

Dagli aguzzini di Bordaberry 

Sottoposti a barbare 
torture i prigionieri 
politici in Uruguay 

Precisa denuncia all'ONU di Amnesty International 

NEW YORK, 17. 
Centinaia di detenuti poli

tici In Uruguay sono sottopo
sti sistematicamente a bar
bare torture dagli aguzzini 
deaa dittatura militare di 
Bordaberry. -

Questa denuncia è stata fat
ta da inquirenti della com
missione internazionale di 
giuristi (ICJ) e dalla Amne
sty International in una con
ferenza . stampa - tenuta alle 
Nazioni Unite. Il segretario 
generale • della ICJ e la 
funzionarla svedese della Am
nesty International hanno di
chiarato che oltre il 50 per 
cento dei prigionieri politici 
viene abitualmente sottoposto 

'ad inumane torture. 
MacDermott e la signora 

Fahlander che hanno potuto 
svolgere una indagine sul po
sto nei mesi scorsi aggiungo
no che dal luglio 1972 ad oggi 
dalle 3500 alle 4000 persone 
sono passate per le mani de
gli aguzzini e oltre 1400 di 
questi prigionieri, sospetti 
guerriglieri - tupamaro o 
membri di organizzazioni po
litiche messe al bando dalla 
dittatura, sono ancora dete
nuti in attesa di processo. 

• t Le . torture praticate, se
condo quanto afferma Mac
Dermott. prevedono alcuni dei 
più efferati sistemi. Tra que
sti quello della « statua », che 
consiste nel costringere la vit
tima a restare in piedi fino 
a due tre giorni di seguito, 
quello del « sommergibile », 
con prolungate e ripetute im
mersioni per provocare prin
cipi di annegamento nella vit
tima e- terrorizzarla, scosse 
elettriche alle parti più sen-
sibil. del corpo, comprese le 
capsule e le otturazioni den
tarie. « La prima seduta di 
tortura — dicono gli inquiren
ti — viene prolungata fino a 
che il prigioniero non lascia 
capire di essere disposto a 
« confessioni ». E nel caso che 
poi rifiuti di confessare, vie
ne effettuata una seconda se-
du*a di tortura prima di un 
nuovo interrogatorio, e cosi 
via fino a che il prigioniero 
non avrà ceduto. 

I due inquirenti hanno avuto 
informazioni di prima mano 
da avvocati difensori ed ex 
prigionieri, mentre persino i 
giudici militari ammettono di 
aver ricevuto centinaia di de
nunce di casi di tortura*,, 

. ; - . « » . > . j . . 

lecito intervento di centinaia 
di vigili del fuoco è riuscito 
a limitare solo all'angolo set
tentrionale dell'edificio. 

Le vittime sono 11: una 
donna, addetta alle pulizie 
ha riportato la frattura di 
una gamba ed è ricoverata in 
ospedale, altre ' 10 - persone 
hanno dovuto ricorrere solo 
alle cure del pronto soccorso. 
La reazione di" tutti gli atn-~ 
nienti politici inglesi contro 
questo rinnovato esempio di 
« insensato terrorismo » è una
nime nella condanna cosi co
me nella volontà, espressa, da 
tutti i maggiori leaders, di 
non permettere che la vita 
democratica del paese riman
ga esposta a oscure mano
vre furvianti. L'incidente o-
dierno ha distolto momenta
neamente l'attenzione dalla 
grossa polemica che era sta
ta sollevata sabato scorso' da 
una provocatoria dimostrazio
ne antirazziale organizzata 
dal gruppo fascista del Pron
te Nazionale e c i oè ' da l 
la morte" di Kevin ; Gately: 
uno studente di 20 anni che 
aveva perduto la vita in. se
guito ad una provocatoria di
mostrazione antirazziale or
ganizzata dal gruppo fascista 
del Pronte Nazionale. 

' Una contemporanea manife
stazione di protesta patroci
nata da tutte le cqrrenti de
mocratiche inglesi rappresen
tate nel Comitato d i Libera
zione era s ta ta interrotta dal 
pesante intervento della po
lizia che. nonostante la na
tura del tutto pacifica del 
raduno, aveva fatto entrare 
in azione sfollamenti e cavalli 
con un dispiego di forza sen
za precedenti. All'oratore uf
ficiale del comizio democra
tico, il deputato. • laburista 
Sydney Bidwell. era stato im
pedito di prendere la parola. 

L'on. Bidwell aveva dichia
rato: «Sono stato testimone 
delle più brutali scene di vio
lenza da parte della polizìa». 
Un altro parlamentare labu
rista. l'on. Arthur Latham. 
aveva presentato oggi una in
terrogazione sul comporta
mento degli agenti chiedendo 
al ministero degli interni una 
immediata e rigorosa Inchie
sta. Ma l'interesse della stam
pa ha dovuto in parte rivol
gersi alla bomba che ha col
pito stamani il palazzo di 
Westminster. Fra gli altri, lo 
stesso sovrintendente di poli
zia Lesile Garret, del com
missariato di Chelsea, ha de
finito l'attentato odierno co
me «misterioso e inspiegabi
le». " -

Frattanto è statò pubblica
to il referto sulla morte del 
giovane Iscritto all'università 
di Wafwick. Il risultato del
l'autopsia parla di «asfissia 
In seguito a emorragia cere
brale dovuta a forte contu
sione». Kevin Gately era 
stato trascinato via dalla po
lizia che lo aveVa separato 
dal gruppo dei 2 mila mani
festanti antifascisti. Il gio
vanotto è stato travolto nella 
ressa e negli scontri provoca
to dalla polizia a cavallo. La 
domanda che attende una sol
lecita e precisa risposta è se 
il colpo mortale da lui subito 
sia stato prodotto dagli zoc
coli dei cavalli lanciati con
tro la folla o dai bastoni che 
gli agenti hanno Impiegato 

' ? ', . ' . , ' . . .• < ' i > 

su larga scala contro moltis
simi altri partecipanti al ra
duno democratico, mentre il 
provocatorio corteo di fascisti 
poteva procedere indisturbato 
sotto la protezione dello schie
ramento delle forze dell'or
dine. ' , • ' / • 

La protesta è universale. I 
giornali,di domenica e di lu
n e d i avérano,-stigmatizzato il 
fatto di sangue sottoponendo 
"a critiche serrate il modo in 
cui era stata fatta tragica
mente precipitare una situa
zione il cui unico elemento 
di pericolosità era costituito 
dalla deliberata volontà dello 
estremismo fascista di ina
sprire Il problema dell'emi
grazione sul piano del razzi
smo più sfacciato e violento. 

Antonio Bronda 

que di colloqui, conclusasi 
nella tarda serata con una 
riunione presso il «Centro di 
lavoro di Lisbona del Partito 
comunista portoghese », cui 
domani seguiranno quelle con 
rappresentanti del Partito po
polare democratico, con diri
genti del Movimento della si
nistra socialista, con dirigenti 
sindacali, con la commissione 
direttiva del Partito sociali
sta. La serie degli incontri si 
era aperta già Ieri sera (con
cludendosi a notte inoltrata) 
con quello svoltosi nella sede 
del Movimento democratico 
popolare, che a L i s b o n a 
mantiene la denominazione 
CDE (Commissione democra
tica elettorale), di cui fanno 
parte praticamente quasi tut
te le forze democratiche por
toghesi, 

La delegazione italiana — 
della quale fanno parte il vi
cepresidente del Senato Al-
bertlnl (PSD, l'on. Segre, re
sponsabile della sezione Este
ri del PCI, l'on. Sanza (DC), 
esponente dell'Internazionale 
giovanile democristiarta. lo 
on. Del Pennino (PRI), l'ono
revole Achilli (PSI), il prò-
fessor Andrea Gaggero, coor
dinatore del Comitato d'ini
ziativa Italia-Portogallo, e 
Umberto Scalia in rappresen
tanza dei Sindacati — ha 
avuto modo così di cogliere 
il clima straordinariamente 
nuovo che si è venuto a deter
minare in Portogallo, i pro
blemi che le forze democra
tiche del Paese stanno affron
tando e dovranno affrontare 

Una conferma l'ha ricevuta 
anche dal colloquio con il ge
nerale Spinola, alla vigilia 
della sua partenza per le Az-
zorre, dove domani egli in
contrerà Nixon. 

II Presidente della Repub
blica portoghese ha tenuto a 
sottolineare che la restituzio
ne del Paese alla legalità e 
alla unità richiede un pro
cesso di democratizzazione, 
ora solo avviato. «Speriamo 
— egli ha precisato — che 
entro un anno sarà possibile 
metter su un meccanismo 
elettorale serio, onesto, senza 
che esso sia ipotecato da un 
solo partito, in modo che dal
le elezioni venga la decisione 
sul sistema che dovrà reggere 
il Portogallo. Noi pensiamo 
che l'insieme delle diverse 
ideologie politiche coesistenti 
nel movimento del 25 aprile 
sono tutte favorevoli a rea
lizzare una struttura demo
cratica nel Paese, con il po
polo sovrano nelle sue deci
sioni. Siamo aperti a tutte le 
ideologie — ha aggiunto an
cora Spinola — ad una sola 
condizione: che esse corri
spondano agli interessi del 
popolo portoghese e che il 
processo di evoluzione si svol
ga nell'ordine e in pace. Chi 
è interessato al definitivo suc
cesso della lotta antifascista 
non potrà non condividere 
ciò. D'altro canto — cesi ha 
concluso Spinola, rimarcando 
le parole — non è possibile 
da un giorno all'altro realiz
zare la giustizia sociale, né 
da un giorno all'altro trasfor
mare in paese ricco un paese 
sottosviluppato: siamo in un 
paese capitalista e non è pos
sibile da un giorno all'altro 
passare ad un sistema di
verso ». 

Ennio Simeone 

Due « test » in ventiquattro ore 

LA FRANCIA E LA CINA 
COLLAUDANO ATOMICHE 

Il Pakistan affretta i suoi preparativi 

NUOVA DELHI. 17 
La Cina ha effettuato un 

esperimento nucleare nell'at
mosfera nella regione di Lop 
Lo riferisce l'Ente indiano 
per l'energia atomica, fissan
do alle ore otto di stamane 
(ora italiana) l'orario della 
esplosione. La potenza dell'or
digno è stata calcolata in un 
megatone. 

Il comunicato precisa che 
l'esperimento è stato accer
tato sulla base dei scanali 
captati dalle stazioni di con
trollo. 

L'annuncio Indiano non è 
stato accompagnato né segui
to da commenti ufficiali. Co
me si ricorderà, l'India ave
va effettuato il mese scorso 
un esperimento analogo. 

In serata, la notizia è sta
ta confermata anche dal Di
partimento di Stato USA. 

Dal canto suo. A n i m o mi
nistro pakistano Zulfikan Ali 
Bhutto ha dichiarato in una 
intervista al quotidiano giap
ponese Asahi Shimbun che 
anche il Pakistan sta svilup
pando le ricerche nel campo 
dell'energia nucleare, per far 
fronte a quella che esso con
sidera la «minaccia nuclea
re » dell'India. 

Dopo aver detto che l'esplo
sione nucleare Indiana del 
mese scorso è stata conceoita 
per « intimorire » il Pakistan. 
Bhutto ha rivelato che recen
ti ricerche hanno provato che 
il Pakistan è ricco di giaci
menti di uranio. 

• • • • . - . -. 
CANBERRA, 17. 

Il primo ministro australia
no, Gouch Whitlam, ha an
nunciato che la Francia ha 
fatto esplodere la prima bom
ba atomica della sua serie di 
esperimenti 1974 sull'atollo di 
Mururoa, nel Pacifico, nelle 
prime ore di oggi. 

Whitlam ha affermato che 
al t rat ta di una questione che 

è motivo di profonda preoccu
pazione per il suo governo e 
ha preannunciato una forma
le protesta presso il governo 
di Parigi. 

U premier ha affermato che 
il fatto che questo nuovo 
esperimento è stato compiuto 
è tanto più deplorevole in 
quanto vi è ora un nuovo go
verno francese al quale egli 
aveva inviato un messaggio 
per esprimere il desiderio del
l'Australia di migliorare le 
relazioni fra i due paesi. 

Analoga dichiarazione ha 
rilasciato, in una conferenza 
stampa, il primo ministro neo
zelandese. Norman Kirk ha 
detto che si ritiene che la 
esplosione nucleare francese 
sia stata di potenza pari a 20 
chilotonnellate. Kirk si è ri
fiutato di dire come abbia 
ottenuto tale precisazione. 

Anche il governo giappone
se ha formalmente protesta
to, chiedendo che Parigi pon
ga fine ai tests nucleari.. 

Il ministero della difesa 
francese ha dichiarato di non 
sapere nulla circa un esperi
mento nucleare francese com
piuto nel Pacifico meridionale 
« Temo — ha detto un porta
voce — di non aver nulla 
da dire per il momento, certo 
che non sappiamo nulla in 
proposito ». 

• • • 
LONDRA. 17 

Il Foreign office non ha vo
luto rilasciare commenti sul
l'esperimento cinese e su quel
li francesi. Un funzionario ha 
tuttavia ripetuto che Londra 
«è del tutto contraria a tut
ti gli esperimenti nucleari 
dell'atmosfera » e ha espresso 
la speranza che tutti i paesi 
accedano al trattato del 1963 
che vieta le esplosioni nuclea
ri nell'atmosfera, permetten

do tuttavia quelle sotterranee. 

Le elezioni regionali in Sardegna 
. (Dalla prima pagina) 

DC è stato condannato, la 
destra è stata nettamente ri
dimensionata: la Sardegna vuol 
cambiare e dice con chiarezza 
e decisione che si deve rinno
vare la direzione politica della 
regione e gestire la legge 509 
sul nuovo piano di rinascita 
sen?a prescindere dalla forza 
decisiva del PCI e dell'intero 
schieramento di sinistra. 

Il risultato delle elezioni sar
de sì delinea superiore a tutte 
le precedenti consultazioni. Per 
la prima volta — ormai ri
sulta dal dato omogeneo che 
perviene da ogni parte del
l'isola — la maggioranza dei 
sardi ha espresso un chiaro 
voto a sinistra. La Sardegna 
non è più « bianca ». Anche le 
zone dell'Oristanese, della Mar-
milla, del Gerrei, del Serra-
bus, i rioni sottoproletari e 
quelli del centro storico ca
gliaritano e delle altre città 
sarde, hanno espresso un voto 
per lo sviluppo civile, sociale, 
culturale. Non era mai acca
duto prima. Va profilandosi 
certamente una svolta decisiva. 

Le lotte popolari, la politica 
di alleanze tra classe operaia 
e ceti medi conladini e urbani, 
la denuncia puntuale della fal
limentare gestione ' dell'istituto 
autonomistico attuata dalla DC 
hanno inciso. L'avanzata del 
PCI e delle sinistre autonomi
stiche è la conseguenza di 
questo possente movimento po
polare. 

Il dato dello spostamento a 
sinistra è generalizzato — al
meno da come appare dalle 
prime rilevazioni, ma i risul
tati che pervengono di minuto 
in minuto dimostrano che questa 
linea si è ormai consolidata e 
migliora — e riguarda negli 
stessi esatti termini i grandi 
centri urbani come le zone 
operaie e le zone interne agro
pastorali. Questo dimostra la 
solidità del tessuto di alleanze 
emerso nelle grandi manifesta
zioni di massa per la rina
scita del 29 gennaio e nell'im
ponente concentramento di po
polo del 29 maggio contro il 
risorgente fascismo dopo la 
strage di Brescia. 

Non è casuale che al secco 
ridimensionamento della DC 
corrisponda anche un ridimen
sionamento della presenza del 
MSI in Sardegna, tornato ai 
livelli del 1969, ben lontano dal 
raggiungere queir 11 per cento 
delle politiche e non più il terzo 
partito dell'isola con gli oltre 
90.000 voti di appena due anni fa. 

I 50.000 elettori giovani han
no detto « no » per la seconda 
volta alla DC e al MSI, ma 
soprattutto le donne — che già 
il 12 maggio avevano mostrato 
di essersi liberate dai condi
zionamenti di una propaganda 
conservatrice e clericale — 
hanno votato a sinistra, mo
strando di voler cambiare in 
modo radicale la realtà sarda. 

La DC aveva creduto di re
cuperare voti scendendo a li
velli incivili di clientelismo e 
di sottogoverno, usando per la 
propria macchina elettorale gli 
strumenti della Regione e dello 
Stato, mandando in vacanza per 
una settimana tutti i dipen
denti pubblici, distribuendo buo
ni di benzina, spendendo e span

dendo centinaia e centinaia di 
milioni, ricorrendo ai ricatti e 
alle minacce. 

Stavolta, questa campagna 
della corruzione e della ver
gogna non ha pagato. Gli elet
tori e le elettrici della Sar
degna hanno dimostrato di ap
prezzare il discorso puntuale e 
responsabile del nostro partito, 
che ha chiamato i sardi ad 
esprimere un giudizio di con
danna nei confronti di un si
stema di governo, quello demo
cristiano, che ha provocato 
guasti enormi nel tessuto socio
economico e culturale dell'isola. 

, La prospettiva che si apre è 
estremamente positiva per il 
movimento democratico, per lo 
intero schieramento autonomi
stico, per le stesse componenti 
popolari e democratiche della 
DC: « Oggi — dicono i com
pagni nelle sezioni, dove già 
sventolano le bandiere rosse e 
tricolori, e ribadiscono i compa
gni socialisti, i sardisti, i la
voratori aclisti, anche essi pro
tagonisti di questa vittoria — 
bisogna incalzare per ' trarre 
dalla svolta tutti i risultati pos
sibili. La strada per la rinasci
ta della Sardegna è aperta ». 

I nostri compagni, i democra
tici, pongono giustamente l'ac
cento sulla importanza naziona
le del voto e sul grande con
tributo che la Sardegna ha vo
luto dare per una positiva so
luzione della grave crisi che 
travaglia il paese. Insomma, 
quello sardo è un voto che ap
profondisce l'acuta crisi, rifles
so di quella esterna, del siste
ma di potere clientelare della 
DC. causa prima dei mali che 
affliggono la economia e la so
cietà. E' un voto che può .e 
deve imprimere un andamento 
più rapido e largo al processo 
complessivo di rinnovamento po
litico, morale, culturale. Un vo
to che pone le premesse per un 
nuovo tipo di rapporti unitari 
tra le grandi forve popolari e 
democratiche della Sardegna e 
del paese, compresa quella cat
tolica. 

« Di questo voto — hanno det
to anche i giornalisti che affol
lano gli uffici elettorali della 
regione — c'era bisogno in Sar
degna. per rinnovare profonda
mente il regime autonomistico. 
per ridare slancio e fiducia al
le nuove generazioni, per far 
uscire il governo della Regione 
da quel vicolo cieco in cui la 
DC lo aveva cacciato ». 

Sin dal primo pomeriggio le 
federazioni sarde e il comita
to regionale del partito sono 
stati letteralmente presi d'as
salto dalle telefonate che giun
gevano da tutte le parti del
l'Italia. Erano i compagni dei 
comitati regionali, delle federa
zioni, delle sezioni, delle case 
del popolo che chiedevano noti
zie sull'andamento del voto. I 
primi a telefonare sono stati i 
compagni emiliani, poi i tosca
ni. quelli di Trieste, del Ve
neto. i compagni liguri, della 
Lombardia e del Piemonte, quin
di tutte le altre regioni e in 
particolare dal Meridione. 

Particolarmente gradite sono 
state le telefonate dei compa
gni operai: hanno chiamato quel
li dell'ltalsider di Taranto e 
poi tanti altri che non c'è 
spazio per nominare. Da tutti 
arrivavano incoraggiamenti ed 

auguri che Indicavano nel rap- , 
porto stretto tra il Meridione t 
il Nord la strada per uscire 
dalla grave crisi economica e 
politica che colpisce attualmen
te il nostro paese. » 

Nella notte per le vie e per 
le strade di Cagliari, di Nuoro 
e di altri centri si stanno svol
gendo manifestazioni spontanee 
e festose di compagni e di cit
tadini. 

> > . 

Dichiarazione 
del compagno 

Birardi 
Il segretario regionale del 

PCI, compagno Mario Birax-
di, ci ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: «Dai risul
tati slnora conosciuti si de
linea un grande successo del 
Partito comunista italiano 
che supera - ampiamente in 
percentuale e In voti 1 risul
tati elettorali delle elezioni re
gionali del '69 e delle stesse 
elezioni politiche del 1972, in 
occasione delle quali il PCI 
presentò la lista unitariamen
te al Partito Sardo d'Azione. 
Questo successo è tanto più 
importante in quanto avviene 
nel quadro dell'avanzata del
le sinistre. La Democrazia 
cristiana registra una perdita 
secca in voti e in percentuale 
sia rispetto alle politiche del 
'72 che alle regionali del '69. 

«Anche la destra fascista 
subisce una dura sconfitta, 
che conferma la • condanna 
del popolo sardo nei confron
ti delle forze eversive antl-
autonomistiche e antidemo
cratiche. Questo voto si col
loca nel quadro della grave 
situazione del paese. Il po
polo sardo ha espresso una 
netta condanna nei confron
ti della politica condotta dal
la Democrazia cristiana, sul 
piano regionale e su quello 
nazionale, dando una chiara 
indicazione per fare uscire 
stabilmente l'Italia dalla crisi. 

«Questi risultati rappresen
tano inoltre la conferma del
le indicazioni emerse il U 
maggio. In Sardegna è cam
biata ed è maturata la co
scienza civile e democratica 
del popolo sardo, il quale con 
il suo voto ha voluto espri
mere un giudizio fortemente 
negativo nei confronti del 
malgoverno democristiano e 
del sistema del potere clien
telare e corruttore creato da 
questo partito. 

« I comunisti ribadiscono la 
loro proposta di una nuova 
direzione politica della Regio
ne che sia fondata sul con
corso unitario dì tutte le for
ze popolari e autonomistiche, 
compreso il Partito comunista 
italiano, come unica possibi
lità per superare l'attuale 
grave momento e per avvia
re una politica di effettiva 
rinascita e rinnovamento del
la Sardegna. 

« Un vivo ringraziamento 
va rivolto a tutti gli elettori 
che hanno espresso, con il 
loro voto, il consenso per la 
linea politica e per le liste 
del PCI e a tutti i compagni 
e simpatizzanti che hanno 
contribuito a questo grande 
successo con slancio e con 
spirito di sacrificio ». 

La richiesta del PCI alla Camera 
(Dulia prima pagina) 

e io ha invitato, nel superiore 
interesse del Paese, a voler 
compiere ogni sforzo per rea
lizzare un accordo-». La let
tera è stata letta alla Camera 
dal vicepresidente on. Zacca-
gnini. 

Alla riunione dei « vertice » 
di oggi, convocato per le die
ci del mattino, prenderanno 
parte delegazioni di tutti e 
quattro i partiti della maggio
ranza, compreso, quindi il 
PRL L'incontro sì aprirà con 
una relazione di Rumor sul
le ragioni della crisi e sulla 
svolta che essa ha avuto do
po la decisione del Quirinale; 
subito dopo, dovrebbe aprir
si un dibattito di carattere 
spiccatamente politico. In un 
secondo tempo, verrebbero 
esaminate le questioni che 
fanno parte del vero e pro
prio « pacchetto » dei prov
vedimenti economici, e cioè 
l'aumento della pressione fi
scale (IVA, inasprimenti tri
butari di vario genere, rin
caro della benzina) e di al
cune tariffe pubbliche, oltre 
ai problemi che riguardano il 
credito e la politica degli in
vestimenti. Per discutere que
sto e pacchetto ». vi è stato 
ieri un colloquio - telefonico 
tra i ministri Giolittì e Co
lombo. Successivamente, lo 
stesso Rumor si è recato nel
l'ufficio del Tesoro per defi
nire il pro-memoria da sotto
porre al « vertice ». 

nel referendum per il divor
zio. e cioè l'avanzata dei par
titi laici, la clamorosa scon
fitta del MSI e il sensibile de
clino della DC: dopo le ele
zioni sarde non si potrà più 
sostenere che il voto del di
vorzio è stato un fatto iso
lato senza valore politico ge
nerale». Orlandi (PSDI) ha 
giudicato « soddisfacente » il 
risultato: e Fracanzani (DC) 
ha sottolineato che di fronte 
alla DC si presenta l'esigen
za di « profondi ripensamenti 
e cambiamenti di grande ri
levanza operativi e di ge
stione ». 

Va 
COMMENTI SARDEGNA 
da sé che sul « vertice » qua" 
dripartito pesa il fresco risul
tato sardo. Chi incautamente, 
tra i dirigenti de. aveva par
lato della scadenza elettorale 
nell'Isola alla stregua di una 
occasione di rivincita nei con
fronti del referendum, ha su
bito una nuova sconfìtta. Le 
cifre sarde costituiscono non 
una smentita, ma al contra
rio una clamorosa conferma 
del 12 maggio. 

L'attuale segretario de. Fan-
fani. per giustificare l'insuc
cesso, soltanto a tarda ora, 
e dopo tanti ripensamenti, ha 
deciso di dare la colpa ai di
rigenti de sardi. Secondo lui. 
« il tormentato ultimo quin
quennio dell'amministrazione 
regionale ha influenzato la 
campagna elettorale sarda ». 
limitando la efficacia della 
campagna elettorale de. Dal
l'insuccesso sardo, a giudizio 
di Fanfani, la DC dovrebbe 
trarre € argomento di rifles
sione ». ma solo per l'« azione 
che attende i neo-eletti-». La 
politica nazionale de, stando 
alla visione mistificante della 
segreteria, non dovrebbe es
sere riesaminata. -> 

II segretario del PSI. De 
Martino, ha sottolineato il 
successo del PSI. rilevando 
che le elezioni sarde e confer
mano quar'o già era apparso 

Iniziative della 
Regione Toscana 

sui problemi 
economici del Paese 

La Giunta regionale tosca
na ha presentato in consi
glio — che ne discuterà in 
una delle prossime sedute — 
un ampio documento sui rap
porti con il governo, sulle 
proposte avanzate con II co
siddetto 'piano di emergenza*. 
sulle misure da adottare in 
questa fase per fronteggiare 
la crisi. 

Nel documento si sottoli
nea innanzitutto come il Pae
se stia vivendo una a pesante 
situazione economica » in pre
senza di una crisi ministe
riale. a data proprio dalla dif
ficoltà di definire una poli
tica idonea a fronteggiare il 
grave momento*: questi fat
ti testimoniano — secondo 
le forze che guidano la Giun^ 
ta toscana — « fa carenza di 
una linea di politica econo
mica da parte del potere cen-

"tralen la cui azione è stata 
caratterizzata dal « progressi
vo accantonamento delle ri
forme e dall'assenza di un 
organico quadro programma
tico ». La Giunta ha invece 
sottolineato la necessità 
di « immediali provvedi
menti economici in grado di 
accelerare la spesa pubblica 
e gli investimenti per la ri
presa generale dell'intero si
stema produttivo*. 
' Nel documento la Giunta 

conviene sull'opportunità di 
adottare un «piano di emer
genza» che sia però Inteso 
come un « insieme di prov
vedimenti e di interventi che, 
anticipando il disegno pro
grammatico nazionale e del
le regioni, riesca nel breve 
periodo a produrre i suoi 
effetti sui piano della produ
zione e dell'occupazione ». 

Trame nere e SID: 
comunicato della 

commissione Difesa 
Il presidente della com

missione difesa della Came
ra, on. Guadalupi, ha infor
mato il presidente della Ca
mera e il ministro della Di
fesa Andreotti della presen
tazione di interrogazioni (da 
parte dei deputati del PSI) e 
della pubblicazione di una 
lettera aperta (da parte di 
deputati comunisti) In rela
zione alla intervista conces
sa dallo stesso Andreotti sul 
comportamenti del SID. le 
stragi di piazza Fontana e 
di Brescia, la mancata di
struzione dei fascicoli del
l'ex SIPAR e le interferenze 
straniere tese ad alimentare 
le trame nere e la violenza 
fascista. 

Nella giornata di domani 
— conclude il comunicato — 
Andreotti riceverà il presi
dente della commissione di
fesa «per un approfondito 
esame dei molti problemi 
sollevati e per l'adozione del
le possibili e necessarie mi
sure politiche nel rispetto 
della volontà politica, demo
cratica e deliberante del Par
lamento » 

Nel terzo anniversario del
la morte del compagno 

FRANGO M0MNIN0 
(GEMISTO) 

la famiglia, ricordandolo al 
compagni e agli amici, sot
toscrive 20.000 lire per l'Unità. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 

"1 

Iscritto al n. 243 del Reeistro 
Stampa del Tribunale di R e m 

L'UNITA' autorizzazione a «5or-
nale murala numero 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 0 0 1 M 
Roma, Via dei Taurini, 19 • 
Telefoni centralino: 4950351 • 
4950352 - 4950353 - 4 9 5 0 3 » 
. 4951251 • 4951252 - 4951253 
- 4951254 - 4951255 - ABB*> 
NAMENTO UNITA' ( u r l a m e l i * 
•u c/c postale n. 3 / 5531 Inte
stato re Amministrazione do 
l'Uniti, vialo f-uhrio Testi, 75 • 
20100 Milano) - ABSONAMEN
TO A 6 NUMERI: ITALIA ea> 
nuo 40.000, semestrale 21.000, 
Trimestrale 11.000. ESTERO «B» 
nuo 59.000, semestrale 30.500, 
trimestrale 15.750. ABBONA
MENTO A 7 NUMERI: I T A U A 
annuo 46.500, semestrale 24.500, 
trimestrale 12.100. ESTEROi 
annuo 68.500, semestrale 35.300, 
trimestrale i r 3 0 0 . COPIA AR
RETRATA L. 300. PUBSLICITA'i 
Concessionaria esclusiva S.P.I. (So
cietà per la Pubblicità In Italia) 
Roma, Piazza San Lorenzo in Lu
cina 26, e sue succursali in 
Italia - Telefoni 6SS.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a min. per colonna) 
Commerciale. Edizione eeneralei 
feriale L. 650. festivo L. 900. 
Cronache locali: Roma L. 150-
250; Firenze L. 15O-250; To
scana L. 100-150; Napoli-Cam
pania L. 100-130; Regionale 
Centro-Sud U 100-120; Milano-
Lombardia -L. 1*0-250; Befoana 
L. 200 • 350; Genova • Lieuria 
U 150-200; - Torino-Piemonte 
L. 100-150; Modena, Renio C 
L. 120-1 SO; Emilla-RomasM 
L. 100-1 SO; Tre Venezie L. 100-
120 - PUBBLICITÀ' FINAN
ZIARIA LEGALE, REDAZIO
NALE: L. 1.200 al mm. Necro-
toeie L, 500 per parola; parta 
cipazioni lutto L. 500 per po-
rola + 300 d.f. 

Stabilimento Tipoerallco C.A.T. I . 
001 SS Roma - Via del Tewtal, 1 t 


